
               

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                

 

 

 

 

                



Lucy senza dire niente a sua sorella mi raggiunge ‘sono qui per aiutarti’ Giovy 

‘vuoi aiutarmi…’ in quel momento una raffica di vento sfonde una finestra si 

sente una voce ‘perché sei venuta qui’ Laly vede formarsi una figura umana 

all’interno della tormenta che si è creata all’interno della stanza ‘è qui anche 

lei’ Giovy ‘sei qui per fermarmi’ Reyna mi guarda ‘ora sono qui per prendere 

mia sorella’ Lucy ‘se sei qui per impedirmi di aiutare Giovy, sparisci’ Reyna ‘tu 

vieni con me’ Lynn afferra il suo braccio ‘adesso mi dite chi siete’ Ariel si 

nasconde ‘non oso guardare’ Reyna guardando Lynn ‘mollami umana’ Lynn 

‘no, ora mi dici perché mi ai chiamata umana’ con un scatto afferro Lynn ‘sei 

impazzita’ Reyna assume le sembianze del Velociraptor ‘ti mangio’ riesco a 

trascinare Lynn fuori dalla stanza guardandola ‘pazza che sei’ Reyna ci 

insegue ‘spostati non è degna di vivere’ April interviene riuscendo ad 

abbracciare il suo collo ‘calmati non voleva offenderti’ Reyna ‘mollami umana’ 

anche Laly d’istinto abbraccia Reyna dall’altra parte guardando April ‘in due 

riusciamo a fermarla’ April non ci crede ‘…Laly…’ Reyna percepisce il calore 

sia di April che quello di Laly ‘lasciatemi’ April con voce delicata ‘ora calmati’ 

dopo alcuni istanti Reyna torna nella forma umana Laly continua ad 

abbracciarla mentre April la lascia andare, Laly ‘non mi fai più paura’ Reyna 

guardando nei suoi occhi ‘sei come Giovy’ poi s’inginocchia, Giovy ‘ottimo 

lavoro Laly’ Laly mi guarda ‘non ci credo…’ Lynn si trova dietro di me seduta 

che sta tremando, Ariel avvicinandosi ‘ai rischiato grosso’ Lucy affianca Laly 

‘sei forte, ho percepito il tuo calore’ Laly la guarda ‘…ho…’ Giovy ‘anche se ai 

agito d’istinto ai fatto un ottimo lavoro’ Miky non sa cosa dire, poi ‘non 

dimentichiamo che dobbiamo trovare Ayka’ April mi guarda ‘giusto dobbiamo 

trovarla’ Giovy ‘visto che abbiamo trovato dei cadaveri all’uscita penso che è 

andata via’ Reyna si alza ‘fai quello che ti pare, io ti ho avvisato’ poi 

scompare in una tormenta di spore e petali mentre Lynn ancora tremante mi 

guarda da dietro ‘quella voleva…’ mi giro ‘…mangiarti’ Lucy ‘se ai intenzione 

di fermare mia sorella devi sapere una cosa’ Lynn incredula ‘tua… sorella?’ 

Lucy ‘sì, Ayka è nostra sorella maggiore’ Giovy ‘dimmi cosa devo fare per 

fermarla’ Lucy ‘devi fare l’amore con lei’ April non ci crede ‘sei sicura di quello 

che dici, visto quello che è in grado di fare’ Lucy ‘sì, anche se è pericoloso 

per via delle sue facoltà, ma è l’unica maniera’ Laly ‘è inaudito potrebbe 

perdere la ragione se…’ intuisco qualcosa ‘amarla col cuore, in questo modo 

la sua facoltà viene neutralizzata’ Ariel ‘non ci posso crederci’ April ‘anche se 

riuscirai a neutralizzare la sua facoltà, dopo cosa succede’ Lucy ‘dovrai 



sopportarla per 60 giorni se non c’è la fai rischi di essere ucciso dalle sue 

facoltà’ Laly ‘insomma un’arma a doppio taglio’ Lucy ‘diciamo di sì’ Giovy 

‘quei 60 giorni credo che sia una prova da superare’ April ‘se non la si 

supera…’ Lucy ‘si paga con la vita’ Giovy ‘eco perché Reyna non vuole che 

mi scontro con Ayka’ Ariel ‘ma ora Ayka ha perso la memoria’ Lucy non ci 

crede ‘mia sorella a perduto la memoria’ Giovy ‘sì, sono stato io baciandola’ 

Lucy ‘in questo momento non funziona, devi far tornare la memoria altrimenti 

sarebbe tutto inutile’ April ‘sai un modo per farla tornare’ Lucy scuote la testa 

‘mi dispiace, non è mai capitato che perdesse la memoria’.     

       Passano due giorni ma di Ayka non c’è traccia, cosi facciamo le solite 

cose April allena i gemelli Guya e Sem con la super gravità mentre Laly 

affianca Lynn in caserma, quattro giorni dopo in una struttura gestita dai 

volontari entra una ragazza ‘sono arrivata’ alcuni bambini la raggiungono 

‘ciao Aly, se cerchi Emy si trova in ufficio’ Aly ‘ok, vado da lei’ raggiunto 

l’ufficio ‘ti do il cambio’ Emy ‘ok’ Aly ‘non ho visto la bambina che ho portato 

qui sei giorni fà’ Emy ‘sta giocando con Elsa’ Aly ‘non pensavo che si sarebbe 

inserita così bene’ Emy ‘non ci credo ancora visto che non si ricordava chi 

fosse’ Aly ‘si ricorda solo il suo nome’ Emy ‘solo perché un ragazzo le ha 

detto come si chiamava’ Aly ‘dobbiamo trovare quel ragazzo forze lui la 

conosce’ Emy ‘purtroppo Ayka non sa chi fosse’ Aly ‘vado a vedere’ Emy ‘ok, 

ci vediamo’ Aly raggiunge la sala giochi la vede giocare con Elsa ‘allora come 

stai’ Ayka ‘bene, mi sto divertendo’ Elsa ‘siamo diventate amiche’ Aly 

s’inginocchia ‘vieni vicino’ Ayka la raggiunge sorridendo ‘grazie per avermi 

aiutata’ Aly l’abbraccia ‘non potevo lasciare una bambina in mezzo alla 

strada, anche se non ti ricordi più chi sei non potevo abbandonarti’ Elsa ‘resta 

qui quando saremo grandi saremo noi a proteggere i bambini che si trovano 

qui’ Ayka ‘va bene se lo desideri rimango, tanto non so da vengo’ Aly si alza 

avvicinandosi alla porta ‘perdere la memoria fino a questo punto’ nel 

frattempo alla villa dei gemelli, April ‘per oggi abbiamo finito’ Guya e Sem 

sono sdraiati sul pavimento, Sem ‘sono morto’ Guya riesce guardare April 

‘per caso ai aumentato la gravità mentre ci allenavamo’ April ‘sì, solo del 5% 

ormai quella che avevo impostato eravate abituati’ nella stanza entra Nikka 

‘ho preparato del tè’ April avvinandosi a Nikka ‘Sem visto che alla villa 

avevate questa palestra…’ guardandolo ‘…perché andavate nella palestra di 

Jada’ risponde Guya ‘qui ci sentivamo soli’ Sem ‘cosi siamo andati dove cera 

un pò di gente’ April sorride ‘lasciamo perdere i dettagli, posso immaginare il 



motivo’ in quel momento nell’ufficio di Lynn entra una ragazza ‘vorrei far 

rintracciare i genitori di una bambina che abbiamo trovato sei giorni fa’ Lynn 

‘come mai siete venuta solo oggi’ Emy ‘siamo un gruppo di volontari, diamo 

protezione ai bambini che sono stati abbandonati o rimangono orfani’ Lynn 

‘non sapevo che in questa città ci fosse una struttura simile’ Emy ‘il tenete 

Laly lo sa’ Lynn ‘allora la faccio chiamare parla con lei’ dopo cinque minuti 

entra in ufficio ‘Emy, è successo qualcosa di grave’ Emy ‘sei giorni fa 

abbiamo trovato una bambina che girava in città visto che ha perso la 

memoria l’abbiamo presa noi’ Laly incredula ‘ai detto sei giorni fà’ Emy ‘sì, 

pensiamo che ha 8 o 10 anni’ Lynn ‘vorrebbe ritracciare i genitori della 

bambina’ Laly ‘ho capito, ma se ha perso la memoria non sarà facile’ Emy ‘mi 

ha detto che un ragazzo li ha detto come si chiama’ Laly ‘un ragazzo… come 

si chiama la bambina’ Emy ‘Ayka’ Laly si sente male ‘dimmi che colore ha i 

capelli’ Emy ‘rosso mattone corti’ Laly li mostra una foto ‘è per caso uguale a 

questa’ Emy incredula ‘sì, è lei…’ guardandola ‘…allora la stavate cercando’ 

Laly ‘devo chiamare Giovy deve andare a prenderla’ Lynn la vede pallida ‘non 

vorai farmi credere che è…’ Laly ‘sì è lei, l’abbiamo trovata’ Emy ‘se volete la 

faccio portare qui’ Laly ‘come qui, mi stai dicendo che in questi sei giorni si è 

comportata bene’ Emy ‘sì, ha stretto amicizia con una bambina che era stata 

abbandonata dai suoi genitori’ Laly incredula ‘comunque dobbiamo vederla…’ 

dopo mi chiama ‘…vengo a prenderti’ Giovy ‘per quale motivo’ Laly ‘abbiamo 

trovato Ayka’ non ci credo ‘dove?’ Laly ‘in un struttura gestita da volontari, 

preparati sto arrivando’ Giovy ‘d’accordo ti aspetto’ esco dall’ufficio vedo Jada 

‘il tenente Laly viene a prendermi’ Jada ‘come mai’ Giovy ‘ah trovato Ayka’ in 

quel momento vedo April insieme a Ariel ‘April, Laly ha trovato Ayka’ April 

non ci crede ‘allora era ancora in città’ Giovy ‘sì, Laly viene a prendermi sa 

dove’ Ariel ‘posso sapere dove si è nascosta in questi sei giorni’ Giovy ‘in una 

struttura gestita da un gruppo di volontari’ Ariel ‘io so dov’è’ April ‘sai dov’è’ 

Ariel la guarda ‘certo quando vagabondavo per la città alcune volte andavo 

ad aiutarli ci sono 20 bambini’ non ci credo ‘ai detto bambini’ Ariel ‘sì, alcuni 

sono stati abbandonati dai loro genitori altri sono orfani’ April ‘non sapevo 

nulla’ Ariel ‘il gruppo dei volontari si è formato 3 anni fà’ Giovy ‘visto che Ayka 

dopo essere uscita dalla caserma ha assunto le sembianze della bambina di 

8 anni una di loro la incontrata’ April ‘e senza memoria non poteva far del 

male’ Giovy ‘solo come Shiory poteva attaccare gli umani ma come Ayka non 

poteva farlo’ Ariel ‘quindi solo nella sua forma come Shiory si ricorda chi è, 



ma come Ayka no’ vedo Laly ‘sei arrivata’ Laly ‘Emy ci sta aspettando in 

macchina andiamo’ April ‘Emy è una volontaria che gestisce quella struttura’ 

Laly ‘sì’ Giovy ‘portami da Ayka’ Laly ‘sono qui per questo’ Ariel ‘volevo 

vedere Emy’ Laly ‘non abbiamo tempo da perdere’ Ariel ‘vengo anch’io ma ci 

vado a piedi so dove si trova’ mentre Ariel si dirige verso la struttura salgo in 

macchina vedo Emy seduta davanti mi guarda ‘sei il ragazzo che ha dato il 

nome a quella bambina’ Giovy ‘è il suo vero nome’ Laly ‘Giovy digli chi è in 

realtà quella bambina’ cosi li racconto tutto vedo Emy diventare pallida, Laly 

‘tranquilla se in questi sei giorni non ha fatto nulla non penso che lo farà 

adesso’ Emy ‘non sapevo che ci fossero quelle creature’ Giovy ‘io sono stato 

addestrato da una di loro per poterle affrontare’ Emy ‘comunque ah stretto 

amicizia con una bambina che è stata abbandonata dai loro genitori’ Giovy 

‘per quale motivo’ Emy ‘la sua mamma è una ragazza/madre all’epoca della 

nascita di Elsa aveva 14 anni’ Giovy ‘capisco’ Emy ‘comunque da allora non 

si è più fatta viva cosi l’abbiamo presa con noi’ Laly ‘siamo arrivati’ mi basta 

dare un’occhiata per rendermi conto che sta per crollare ‘non mi sembra 

adeguata per far vivere dei bambini’ Emy ‘purtroppo è quello che siamo 

riuscite a trovare’ una volta entrati veniamo accolti da alcuni bambini ‘ci sei 

anche tu Laly’ Laly ‘sì, oggi sono qui anch’io’ Giovy ‘da come ti anno accolta 

venivi spezzo qui’ Laly ‘sì, nei tempi liberi cercavo di aiutarle’ vedo una 

bambina che si avvicina dietro vedo ‘…Ayka…’ come sente la mia voce 

assume le sembianze normali Elsa come la vede indietreggia spaventata da 

quella trasformazione Ayka si accorge ‘sono io Elsa’ Elsa ‘non…’ Ayka 

d’istinto l’abbraccia ‘tranquilla, siamo amiche’ Laly incredula ‘come a sentito 

la tua voce’ Giovy ‘malgrado tutto non è quella che conosciamo’ Ayka mi 

guarda ‘ai visto cosai combinato venendo qui’ non ci credo ‘mi ai riconosciuto 

come amico o nemico’ Ayka si alza tenendo in braccio Elsa ‘vattene non ti 

voglio vedere’ Laly non ci crede ‘perché sai cosai combinato quando eri alla 

caserma’ Ayka ‘cos’ho fatto, io non ricordo nulla’ intuisco la sua reazione 

quando ha sentito la mia voce indietreggiando ‘Laly, io vado via raggiungimi 

alla palestra’.  

                                                                       

                                                             


